
                                                                            Alla cortese attenzione del

                                                                            Presidente della Regione Toscana

                                                                            Dott. Vannino CHITI

Oggetto: Progetto interregionale L.S.U. denominato "Recupero dell'arretrato - Progetto Catasto

                 Urbano"

Egregio Signor Presidente,

Lei sarà certamente a conoscenza del progetto interregionale indicato in oggetto e che prevede la

presenza di circa 1730 Tecnici Geometri L.S.U., ai quali io stesso appartengo, impiegati presso i

vari Uffici del Territorio, attinti tramite una graduatoria dell'Ufficio di Collocamento, e con inizio

dell'incarico il 12 ottobre 1998. Tale progetto prevedeva l'impiego di questi Tecnici a tempo

determinato per la durata di 12 mesi e, precisamente, fino al 12 ottobre 1999. Fortunatamente, viste

le difficoltà riscontrate nel  recupero di una notevole mole di fabbricati urbani da censire, questo

progetto è stato prorogato fino al 31 dicembre 1999, grazie anche alla legge 144/1999, che pone tali

Tecnici in un periodo "transitorio" fino alla prossima riforma degli "ammortizzatori sociali", che

dovrebbe avvenire entro la primavera del prossimo anno.

In data 2 novembre il Ministro del Lavoro Cesare Salvi ha emesso un decreto legge e, precisamente,

il 390/1999, che prevede la proroga di tutti i progetti L.S.U. con scadenza al 31 dicembre 1999 fino

al 30 aprile 2000 con l'impiego di L.S.U. "transitori" fra la legge 144/1999 e la prossima riforma

degli "ammortizzatori sociali".

Le premetto che esiste un Coordinamento Nazionale dei Tecnici L.S.U. degli Uffici Provinciali del

Territorio, istituito nel marzo del 1999, coadiuvato anche dalle Organizzazioni Sindacali CGIL -

CISL - UIL Finanze, e con a capo Federico Righi, appartenente all'Ufficio del Territorio di Napoli,

il quale ci ha fatto sapere che nella giornata del 30 novembre, durante la seduta alla Camera dei

Deputati, il decreto n°390/1999 non è stato convertito in legge, conversione necessaria al Ministero

delle Finanze, così come agli altri Ministeri, per poter deliberare la proroga fino al 30 aprile 2000.

Ecco, allora, la mancanza di certezza per quanto riguarda il nostro futuro.



Vorrei anche portarLa a conoscenza del fatto che è stato presentato alla Camera dei Deputati un

DDL, il numero 6384, da parte dell'On. Scozzari e che prevede la possibilità di un concorso

riservato ai Tecnici L.S.U. operanti nei vari Uffici Provinciali del Territorio, sull'esempio di quanto

già successo per i L.S.U. impiegati dall'INPS, e che, pertanto, potrebbe diventare, come noi ci

auguriamo, un valido strumento per una definitiva stabilizzazione nel Ministero delle Finanze.

Affinché il DDL possa essere approvato, diventando, così, una valida realtà, occorre una campagna

di sensibilizzazione da parte di Onorevoli che si rechino alla Camera dei Deputati a sottoscriverlo.

Per questo motivo, io mi rivolgo a Lei, Egregio Signor Presidente, nel quale ripongo tutta la mia

fiducia, come uomo, come cittadino e, soprattutto, come persona speranzosa di porre fine alla

propria condizione di lavoratore precario, affinché i problemi esposti possano trovare una positiva

soluzione.

Confidando in un Suo serio impegno, in particolare in quest'opera di sensibilizzazione degli

Onorevoli Deputati e Senatori del Governo Italiano, e congratulandomi per l'eccellente risultato

conseguito in questi anni di Presidenza della Regione Toscana, nell'attesa fiduciosa di una Sua

positiva risposta, La prego, Egregio Signor Presidente, di accogliere, sia a mio nome che dell'intero

Coordinamento L.S.U./ U.T., i sensi della nostra stima.

Cordialmente.

                                                                                     Luca SFORZI

                                          L.S.U./ U.T. di Pistoia, per Federico RIGHI, Coordinatore Nazionale

Indirizzo per eventuali comunicazioni:

Luca Sforzi - Via Gorizia, 169 - 51100 Pistoia - Tel. 0573/22425.


